
COMUNITÀ 
G i o r n a l e  d e l l a  P a r r o c c h i a  S a n t u a r i o   

S S .  C o s m a  e  D a m i a n o   -  O  S  T  U  N  I  

Anno Pastorale 2015-2016                                           

3 Gennaio 2016       
Seconda di Natale 

www.cosmaedamiano.it                               
e-mail: parroco@cosmaedamiano.it                       

Tel/fax 0831331213 

L’innesto di Dio nella storia 

L'innesto di Dio nella storia. Questo è il filo della 

Parola di questa domenica. Il Siracide presenta la Sa-

pienza trascendente che viene mandata sulla terra, in 

un preciso tempo e luogo, perché abbia una sua patria. 

E la Sapienza discende tra 

gli uomini: "Nella città che 

egli ama mi ha fatto abita-

re e in Gerusalemme è il 

mio potere. Ho posto le ra-

dici in mezzo a un popolo 

glorioso, nella porzione del 

Signore è la mia eredità, 

nell'assemblea dei santi ho 

preso dimora". 

Il Vangelo evoca la di-

scesa della Sapienza con 

il verso del prologo giovan-

neo: "E il Verbo si fece car-

ne e venne ad abitare in 

mezzo a noi". Il Verbo divi-

no, che trascende e abbrac-

cia tutti i tempi e tutti gli spazi, si è fatto vero uomo in 

un preciso momento storico; ha preso un cuore, un volto 

e un nome di uomo, Gesù. Anzi, si è fatto uomo ebreo, 

ha fatto proprie una lingua e una cultura particolari; ha 

avuto una patria e ha amato in modo speciale alcune 

città: Betlemme, dove è nato; Nazaret, dove è cresciuto; 

Cafarnao, dove ha predicato; Gerusalemme, dove è mor-

to e risorto. 

Se il Verbo si è fatto carne, il Risorto si è fatto 

Chiesa. E, prolungando la logica dell'incarnazione, ha 

voluto che anche la sua Chiesa fosse non solo universa-

le, ma anche particolare. Chiesa particolare in senso 

pieno è la comunità Diocesana riunita intorno al Vesco-

vo. Ma, all'interno della Diocesi, la vita ecclesiale si cir-

coscrive ulteriormente in altre figure minori, special-

mente le parrocchie, dove ci si incontra, ci si chiama per 

nome e ci si guarda negli occhi, dove l'appartenenza può 

essere sperimentata come in una famiglia. Il Verbo di 

Dio, che si è fatto carne e ha messo le sue radici in Isra-

ele, vuole che anche i credenti in lui siano ben radicati 

in una concreta esperienza di comunione, situata in un 

preciso contesto e nello stesso tempo aperta all'univer-

salità. 

Nell'inno di Giovanni si avverte la commozione, la 

meraviglia e la gioia dell'evangelista e dei primi testi-

moni. Sentimenti forti che si ritrovano lungo la storia del-

la Chiesa nei santi e nei mistici cristiani. La Beata Ange-

la da Foligno, grande mistica francescana, sul letto di 

morte, rivolta ai figli spirituali che la circondavano, escla-

mò: "Il Verbo si fece carne". 

Poi rimase assorta in con-

templazione per oltre un'o-

ra. Quindi, come ritornando 

a proseguire il colloquio, 

aggiunse: "Ogni creatura 

viene meno. Tutta l'intelli-

genza degli angeli non ba-

sta". Allora gli astanti do-

mandarono: "Non basta per 

che cosa?". E lei concluse: 

"Per comprendere". E a noi 

che cosa dice questo Vange-

lo del giorno di Natale? 

Comprendere che il Ver-

bo si è fatto carne dice di 

coltivare il dialogo con Dio: 

ascolto della sua parola, meditazione, preghiera, sacra-

menti dell'Eucaristia e della Riconciliazione. Chiama a 

sviluppare una comunicazione vera con gli altri uomini, 

nella verità e nell'amore, rispettosa e reciproca. Stimola a 

tenere desto il dialogo in famiglia, tra coniugi e tra genito-

ri e figli. Provoca a intensificare il dialogo nella Chiesa, 

tra sacerdoti, laici, consacrati, tra le aggregazioni di fede-

li, per avere e mostrare una comunione piena e visibile. 

Anche per il dialogo ecumenico con i cristiani di diversa 

confessione e quello interreligioso con i non cristiani: sulla 

base di una identità ecclesiale matura e consapevole, im-

parare a confrontarsi, a rispettarsi reciprocamente, a cre-

scere insieme verso la pienezza della verità. 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

Mercoledì 6 gennaio 

SS. Messe:     ore 10,30 - 18,00 

Dopo la Messa delle ore 10,30                                       

ci sarà una piccola processione con Gesù 

Bambino. Al temine bacio dell’Immagine 
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TOMBOLATA  

Parrocchiale 

Lunedì                                    

4 gennaio 

ore 18,30        

Salone parrocchiale 

A b b i a m o  

 Anno 2014 

BATTESIMI:     20 

CRESIME:           32 

MATRIMONI:     10 

FUNERALI:       55 

c e l e b r a t o: 

Anno 2015 

BATTESIMI:     13 

CRESIME:          36 

MATRIMONI:    10 

FUNERALI:       61 

 

 

 

 

RIPRENDONO LE                         

ATTIVITA’  SPORTIVE                               

DEL CALCETTO  2015-16   

Scuole superiori                                              

LUNEDI ore 19-20          

IV-V elementare                             

MARTEDI   ore 17-18  

Scuole medie                                    

GIOVEDI   ore 19-20        

APPUNTAMENTI                                                                   

DELLA                                              

SETTIMANA                                                                 

Venerdì 8 gennaio                                                                                                            

ore 8,30 Pulizia chiesa                              

Il 7 gennaio riprendono                                                                   

le attività                                                     

del catechismo                             

e del calcetto                                       

(e della scuola...) 


